L'OMEOPATIA 
TRADUZIONE 
DALL'INGLESE 
DEL D.L.V 




9 

Digitized by Google 



} 



; 

// 



• • 4 



V OMEOPATIA 

■ 

TRADUZIONE DALL'INGLESE 




D. L. V. 



LA FONTAITfE. 



Digitized by Google 



w 



■ * 



Digitized by Google 



• » 

'• " 'L* OMEOPATIA f» 1 , ' 

•» • » • . . r v '.': !!« or* ; " ii • • • 

Questa dottrina fu pubblicata la prima volta 
circa tron t'armi fa, sebbene non abbia richiamato 
molta attenzione fino agli anni ultimamente decorsi. 
Essa fu creata dal D. Habnemann, nativo dì Sas- 
sonia, il quale dopo aver riseduto in diverse parti 
della Germania, venne in ultimo a dimorare in ' 
Lipsia, ed istituì degli esperimenti sopra di sé me-" - 
desimo e degli altri, intorno alle sostanze medici- 

(*) Coloro, che sul noto cammino della medicina battuto 
per lungo tempo da sommi pratici procedono vacillanti, e 
stanno per correre incontro all' omeopatia >, vedranno di buon 
occhio le molte e giudiziose esperienze riferite dal Sig. Lee 
autore di quest' Articolo. , Istruiti dal queste si atterranno a 
quelle sicure teorie , cbe sono» la conseguenza de' fatti , e non 
di metafisiche speculazioni; uè attribuiranno ad atomi di 
sostanze, di cui la chimica non saprebbe costatar la pre- 
senza, quei prodigj, che la medichi» negativ i egualmente 
ravvisa nelle forze della natura. > 

Nota del Traduttore, 
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nali (*). Avendo preso deità china, la quale produ- 
ceva, com'egli espone, i parossismi della febbre in- 
termittente, fu sorpreso in quella circostanza, che il 
medicamento adoprato per la cura delle intermittenti 
avesse cagionato una malattia simile in una persona 
sana. Ciò lo condusse a dedurre, cho le sostanze, le 
quali producono certi sintomi negl'individui sani, 
possono rimuoverli quando sono indotti da altre 
cagioni: quindi il punto fondamentale della dottrina, 
che le malattie son curate soltanto coi medicamenti 
che hanno il potere di cagionare malattie simili 
nelle persone sane: Similia similibus curentur. 

Per conseguenza, gli omeopatici pensano che 
ia cognizione dell' anatomia e della patologia non 
contribuisca alla cura delle malattie ; ma si limitano 
a notare i differenti gruppi di sintomi, e ad 
avverare il rimedio adattato, senza aver riguardo 
ai cambiamenti organici, o ad altre circostanze 
j>er cui son cagionati i sintomi; o se agiscono sul 
sistema nervoso, sul vascolare, o su di altri sistemi. 
Per esempio, seguendo le regole dell' omeopatia , se 
ad una persona duole il capo, o esso derivi da debo- 

(*) Circa il 1800 Ha uncinami riconobbe un nuovo 
sale, che vendè al modico prezzo d'un luigi d'oro l'on- 
cia. La Società della Promozione delle scienze naturali, bra- 
mosa di conoscere questa nuora sostanza, la fece analizzare 
dai più abili chimici , i quali esposero non esser altro che 
borace comune. Poco tempo dopo fu annunziato da Ha line - 
man « un preservativo infallibile della scarlattina ; ma 
essendo rimasto deluso nella Tendila , confessò non esser altro 
che estratto di beliandonna sciolto nel!' acqua. » Remarks 
on the Abracadabra of the ninetecnth century, by Dr. Le* 
JVoff. 
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lezza, da inGammazione, o da sconcerto di stomaco, 
dovrebbe occorrere il medesimo rimedio, e que- 
sto dovrebb' essere una sostanza capace di produrre 
il dolor di capo in una persona sana. 

Le dottrine mediche son divise da Hahnemann 
in metodo Allopatico, o generalmente in uso per cu- 
rare le malattie con rimedj di una natura opposta — 
contraria conlrariis; — in metodo Antipatico o pal- 
liativo; ed in Omeopatico, che è il vero, e i di cui 
principj son contenuti nella sua Esposizione della 
Dottrina Medica Omeopatica. 

Quest' opera contiene un" infinità di ragiona- 
menti assurdi, di asserzioni stravaganti, e senza fon- 
damento; di alcune verità, d'onde son tratte con- 
clusioni erronee; di eccezioni ai principj generali ; 
e di esempj isolati estratti da varj scrittori, e ad- 
dotti come principj slessi, per convalidare le propo- 
sizioni stabilite dall'autore. Così per provare che 
molte cure eseguite Gn qui sono state efficaci , per 
l'uso accidentale di mezzi omeopatici, si adducono 
parecchi esempj, fra i quali sono le cure dell' ot- 
taìmia fatte coli' acqua di rose; e ciò perchè essa 
ha il potere di cagionare una specie di oftalmia. In 
tal guisa la china cura le febbri intermittenti , perchè 
produce tali malattie: l'ipecacuana frena i flussi san- 
guigni, perchè possiede la facoltà di eccitare Y emor- 
ragie: il vino generoso, in piccole dosi, cura omeo- 
paticamente la febbre infiammatoria: il giusquiamo 
non potrebbe curare gli spasmi, che somigliano 
all'epilessia, s'ei non avesse il potere di eccitare le 
convulsioni : questo stesso rimedio non avrebbe cu- 
rato una mania per gelosia, se non cagionasse la 
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mania e 1^ gelosia nette persone sane, Sono inoltre 
addotte qua! prova di rime dj d'indole omeopatica , le 
pratiche popolari di adoprar la nero per la congela- 
zione delle patti-, e di avvicinare al fuoco* le mani 
scottate. [• ui 

Si pensa che la vaccina agisca omeopatica- 
mente nei preservar dal vainolo, ec. ' ; 

Questi esempj basteranno per mostrare che H 
modo di argomentare adottato è opposto alio verità 
stabilite. E chi mai udì che V acqua di rose cagioni ot t 
telmia, che la china produca le febbri intermittenti; 
l'ipecacuana ecciti l'emorragie, o che sia adoprata per 
frenarle; che i vini generosi carina la febbre infiam- 
matoria, il giusquiamo determini le convulsioni, la 
mania, e la gelosia ? So la neve è adoprata nella con-, 
gelazione delle parti* è usata,, com'è noto, in frizione 
per portarle gradatamente a) loro stalo naturale; men- 
tre che, se si adoprasse secondo i principj omeopatici , 
la si terrebbe applicata coptaotemente, e, come può 
immaginarsi sicuramente aggraverebbe il dolore : 
Tistessp dicasi dell'applicazione del calore alle parti 
scottato: e per provare ohe la vaccina è un agente 
omeopatico, dovrebbe esser dimostrato aver essa il 
potere di curare il vainolo quando già esiste, la cbe 
si asserisce cjae farebbe, se non fosse superata in 
intensità dal vaiuolo. . 

Onde gli omeopatici non considerano i me* 
dicamenti come ri medj diretti , ma ravvisano la loro 
azione nei risvegliare dei sintomi morbosi, di una 
maggiore intensità di quelli della malattia contro la 
quale sono adoprati- fondandosi sul principio, che 
due malattie simili non possono coesistere nel mede- 
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situo individuo ; e in conseguenza la malattia origi- 
nale resta vinta, perchè superata da quella artificiale 
prodotta dai rimedj; e questa, nella interruzione dei 
medicamenti, è dal canto suo prontamente superala 
dalle forze dell'organismo. 

Siffatta proposizione si contradice da sè stessa; 
perchè, come osserva il D. Wolf, «Come si può egli 
accordare col senso comune, che i poteri vitali «otto 
troppo deboli , ed insufficienti ad allontanare sènza 
l'aiuto di medicine omeopatiche ogni malattia, o i 
suoi sintomi, quando siano sempre di sì poco mo- 
mento; ma che sono tuttavia assai attivi, da rimuo- 
vere la malattia prodotta dal medicamento, dopo che 
è estinta quella naturale? Si può egli capire, che 
una forza sia capace di vincere un grande ostacolo, 
e non possa rimuoverne parimente uno simile, 6 
comparativamente più piccolo?» 

I sintomi particolari che fa nascere ogni so- 
stanza medicinale, e contro i quali deve essere ado- 
prata, debbono essere stabiliti sugli sperimenti fatti 
dall'omeopatico, su di sè, e sopr' altre persone sane* 

Ma non deve supporsi che quelli effetti sor- 
prendenti siano prodotti da un' oncia , una dramma, 
od un grano , dosi adoprate ordinariamente dai prati- 
ci. Secondo Hahnemann, gli effetti delle sostanze 
medicinali sono doppj, cioè primitivi, come l'azione 
violenta prodotta da una gran quantità di certi rime- 
dj, purga, sudore, ec; e secondar?', ossia omeopatici, 
ove l'azione si determina alla parte malata, dive- 
nendo le proprietà attive più intense , in proporzione 
della tenuità della dose. 

Infatti gli omeopatici son cauti contro F atte- 
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nuazione troppo minuta dei rimedj , per timore che 
divenga sì energica da produrre de' sintomi pericolosi. 

Io credo di non poter far meglio, che estrarre 
uno o due passi dell' Esposizione, onde illustrare 
questa proposizione. 

« Oltredichè i medicamenti omeopatici acqui- 
stano ad ogni divisione, o dilozione, un potere straor- 
dinario, per il soffregamento , o per V urto loro 
comunicato, siccome mezzo sconosciuto avanti di 
me, onde sviluppare le loro virtù inerenti; il quale è 
tanto energico , che in ultimo sono stato obbligato 
dall' esperienza a fare agitar nel vaso solamente due 
volte, mentre prima ordinava dieci agitazioni per 
ciascuna soluzione. . i * 

« L'oro, l'argento, il platino, il carbone, nel 
loro stato ordinario, non hanno alcuna azione sull'uo- 
mo; ma da una continua triturazione di un grano 
d'oro con cento grani di polvere di zucchero, risulta 
una preparazione che possiede già una gran virtù 
medicinale. — Se si prenda un grano di questa me- 
scolanza, e si trituri con altri cento grani di zucchero 
finché ogni grano della preparazione ultimata con- 
tenga un quadriglionesima di grano d'oro, avremo 
allora un medicamento, nel quale la virtù medicinale 
dell'oro è tanto sviluppata, che basterà metterne un 
grano in una boccetta, e farvi insufflar dell'aria per 
pochi momenti da una persona malinconica , in cui il 
disgusto della vita sia portato al suicidio, perchè 
un' ora dopo quest' individuo sia liberato dalla sua 
ipocondria, e sia ricondotto a gustar della vita. » 

Hahnemann dice anche, parlando della silice, 
o sabbia: «Questa terra essendo ridotta al miglione- 
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simo grado di attenuazione, un grano di tal polvere 
è ridotto alla diecimiglionesima dilozione. Infatti le 
dilozioni al biglionesimo, o al triglionesimo grado 
producono effetti troppo violenti ; perciò può comin- 
ciarsi con un sestiglionesimo di grano soltanto, che 
è a proposito per le persone robuste: in quelle irri- 
tabili, è prudenza il non adoprare che la diecimiglio- 
nesima di lozione. » 

Parlando del sai da cucina, ei dice: «Se ri- 
ducasi un grano di sale al milionesimo grado di at- 
tenuazione , e questa polvere si sciolga nello spirito 
di vino allungato, e si protragga la divisione al die- 
cimiglionesimo grado; il sai marino portato a questo 
grado di dilozione è un medicamento potente ed 
eroico, il quale può solamente colla più gran cautela 
amministrarsi ai pazienti. » 

L'azione degli agenti imponderabili è stata 
addotta da alcuni omeopatici per provar l'azione 
delle dosi infinitesimali dei rimedj; ma è evidente che 
non può istituirsi un simil confronto, sì perchè, per 
conservar l'analogia, dovrebbe essere stato provato 
dagli omeopatici, che si può veder meglio ad una 
luce più debole; e che si è maggiormente impres- 
sionati, secondochù è applicata una più piccola 
quantità di questi agenti. 

Hahnemann dice: « Spieghin loro i matemati- 
ci, quanto è vero che se una sostanza sia divisa in un 
numero qualunque di parti, la sua più piccola parti- 
cella ne conterrà sempre qualche cosa, e perciò non 
può mai annullarsi. » Sulla qual cosa nota il D. Wolf: 
« Ammettendo ciò in stretto significato, ne segue egli 
che l' effetto di queste sostanze sul corpo umano in 



Digitized by Google 



— io — 

qualunque piccola quantità immaginabile, de ve essere, 
non solo percettibile, ma anche maggiore, di queMo 
prodotto da quantità* milionesime volte più grandi ì 
Le fibre compatte di un pezzo di carne sono divisibili 
in quelle che son tanto piccole da potere scorgersi col 
miglior microscopio. Ne segue egli da ciò, che la de- 
cozione di una tal fibra microscopi^, dopo la manipo- 
lazione omeopatica, nutrirà il paziente egualmente , 
o anche più, di un brodo ristretto fatto allopatica- 
mente col medesimo pezzo di carne? » 

I rimedj omeopatici pertanto possono esser 
considerati come analoghi alla medicina espettante, 
colla differenza, che in quest' ultima I malati sanno 
che II medico non adopra rimedj, ma credono intie- 
ramente agli sforzi della natura per guarire: mentre 
r immani nazione dei malati rimane impressionata nel- 
l'esser lasciati a pensare, che i rimedj dei quali usa- 
no sono di energica forza, come in seguito vedremo. 
Si troverà che le cure annunziate tanto pomposa- 
mente dai medici omeopatici, sono in quasi tutti i 
casi delle guarigioni coi soli sforzi della natura, dopo 
un tempo più o meno breve , come risulta dalle se- 
guenti istorie pubblicate da un medico omeopatico. 

« La signora C. V. dell'età di 36 anni, era 
ammalata di gastro-enteritide cronica, prodotta da 
dispiaceri, e da abuso di caffè: era stata curata da 
parecchi medici, e tenuta a dieta lattea per tre mesi: 
ella aveva dolor di capo, e soppressione di mestrua- 
tone da sette mesi: le fu prescritto la pulsatilla, la 
noce vomica, ec, la mestruazione comparve in 
ventisette giorni, e in tre mesi guarì. » 

« La signorina R. non era mestruata al suo 



aolito periodo, e wflriva di catarro; le fu prescritto 
la pulsatilla , e comparve la mestruazione senif ado- 
prore altre medicine. » 

V unica divisione deHe malattie, secondo Hah- 

nemann, e in amie, ed in cronklw. Si tratta breve- 
mente della prima Esposizione, e quantunque tutte 
possano nascere da cause esterne, come freddo, in- 
temperanza ec, pure in parecchi casi dipendono 
da affezione psorica, e quasi tutte le malattie cro- 
niche nascono dalla sicosi, dalla sifilide, dalla psora 
(comunemente rogna). 

Quest' ultima specie è causa d' innumerevoli 
malattie; a trovar la qual gran verità, Hahnemann 
stiede dodici anni. Rammentando le malattie pro- 
dotte da miasma, io cito le di lui parole: «Questa 
è la sola causa fondamentale ed eccitante di tutte 
le forme morbose, che sotto i nomi di debolezza 
nervosa, d'isterismo, ipocondriasi , mania, melan- 
colia, epilessia, spasmi d' ogni cenere rachitide ca- 
rie, cancro, gotta, emorroidi, itterizia, idropisia, 
amenorrea, emottise, asma, e suppurazione de' pol- 
moni, sterilità, sordità, cateratta ed amanrosi, cal- 
coli, paralisi, dolori di ogni genere, ec.; figura 
nella patologia, come tante malattie separate, di- 
stinte e indipendenti l'una dall'altra. » 

Le modificazioni, che questo miasma ha su- 
bito a traverso milioni di costituzioni umane in 
ogni centinaio di generazioni, spiegan come può as- 
sumere cotante forme. 

Gli omeopatici sono stati cautelati nel rego- 
lare con estrema cura la dieta dei loro malati. Vien 
raccomandata l'astinenza da ogni sostanza stimo- 
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tante, come condimenti, caffè, ec; è anche proi- 
bito di fintare profumi delicati, sebbene sia accordato 
di fumar il tabacco, lo che, considerando la Ger- 
mania come il luogo ov'ebbe origine l'omeopatia, 
riesce un accortissimo provvedimento. 

L'assurdità di una dottrina opposta egual- 
mente al buon senso, che alla giornaliera esperienza, 
non mancherà di essere immediatamente manifesta 
alla professione medica, siccome apparir debbono gli 
effetti dannosi che posson far nascere i pratici omeo- 
patici sulla credulità del pubblico, sempre pronto ad es- 
sere attratto dalla novità, specialmente se sia co- 
perta della veste dell'incomprensibile e del misterioso. 

Per mostrar pertanto il valore delle pretensioni 
omeopatiche, si sperimentò nei pubblici stabilimenti 
di Germania, di Russia, di Francia, d'Italia, la cura 
omeopatica in un cerio numero di malati, impie- 
gando, su di un numero eguale di essi, i melodi usuali; 
i risultati furono quali dovevano prevedersi. 

Un Tedesco omeopatico, esercente in Russia, 
fu investito dal Granduca Michele della piena facoltà 
di provare, se era possibile, col paragone dei fatti, 
i vantaggi dell'omeopatia sui modi ordinarj di me- 
dicatura. Al termine di due mesi però, non gli fu 
permesso di proseguire, perchè confrontando i risul- 
tati, era slato veduto che in questo spazio di tempo, 
di 457 pazienti curati coi metodi ordinarj, 3Gi, ossia 
un quarto, erano guariti, e nessuno morto; mentre 
col metodo omeopatico, tentato in 128 pazienti, la 
sola metà guarì, e cinque morirono. 

Ad oggetto di veriflcare i resultati, e dar loro 
pubblicità, il governo Russo fece trattare omeopa- 
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ticamente in uno spedale un certo numero di malati, 
mentre in un altro spedale altri malati furono sottopo- 
sti ad una leggiera dieta, e ad un adattato regime. Si 
ebbero similissimi risultati in ambedue le prove; e 
il Comitato medico, incaricato della soprintendenza 
agli sperimenti, diede così la sua opinione officiale. 

« 11 Comitato medico, ponderati attentamente 
i risultati dell'esperienze fatte secondo il metodo 
omeopatico, e paragonati con quelli della medicina 
espettante; trova che essi rassomigliano all'ultima, e 
sono probabilmente basati sulla vis medicatrix na- 
turce; perchè dosi inOnitamente minute non posson pro- 
durre effetto notabile sul corpo umano. Il Comitato 
medico pertanto è di opinione, che la pratica omeo- 
patica debba esser proibita negli stabilimenti sanitarj 
dipendenti dal Governo, per le seguenti ragioni: 

<( 1. Le malattie acute richiedono mezzi 
energici di cura, che non possono attendersi dal- 
l' omeopatia. • 

« 2. La cura omeopatica dell'esterne lesioni, 
e delle malattie chirurgiche , è affatto fuori di que- 
stione. 

ce 3. Alcune leggiere affezioni hanno un buon 
esito quando sono sotto la cura omeopatica; ma si- 
mili affezioni spariscono se nz' alcuna cura medica, 
impiegando un adattato regime, aria buona, e 
pulizia. » 

L omeopatico che ne introdusse la pratica a 
Napoli fu, come dice Wolf, un ignorante Boemo, 
che godeva del patrocinio del generale Austriaco, 
al quale fu particolarmente raccomandato da Hah- 
nemann. U pubblico, ed alcuni giovani medici 
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di L3.1t^nto ^ 1 ^Ucìli sciolinarono \ o ro^o^^doi y noti $1 
destarono dalla toro credulità ingannevole, finché il 
generale e molti personaggi distinti, o non moriro- 
no, o non furono delusi da quest'arte che cura 

/urlìi tYìultì ' 

U&Ul JlldlL . 

Quando X omeopatia ara in voga a JMapoli 0, 
fu creata ima commissione, ed incaricata dai Rea I Go- 
verno di soprintendere per quaranta giorni alla cura df 
un certo nunaero d'infermi; i malati furono «celti 
dai medici, e fu loro assegnata una guardia a parte 
nello spedale. t 

Si era determinato dalla Commissione, di co- 
statare in primo luogo se alcuni pazienti sarebbero 
guariti senz' alcun rimedio; perciò ne furono lasciali 
dieci <la parte, e tutti guarirono. Uno di loro aveva 
una febbre gastrica. 11 medico omeopatico voleva 
dargli «una goccia di tintura Mignatta amara, alla 
dodicesima di lozione, che rappresenta una quadri- 

\glionesima parte della gocciola originale. Egli pro- 
testava contro la espettazlbne, dicendo che il ri- 
tardo avrebbe compromesso la vita del paziente. 
Se fosse stata data la dose omeopatica, sicuramente 
ai sarebbe attribuito a quella la guarigione. 

Parecchie leggiere affezioni furono trattate 
omeopaticamente, e guarirono, senza che la Com- 
missione potesse ascrivere alcuna guarigione al- 
l' omeopatia , poiché con tutta probabilità sarebbero 
guarite egualmente presto, tenendosi alla sola dieta. 

(*) 11 D. 1'. invilii pubblicò i resultati della Clinica 
omeopatica diretta a Napoli dal D. De Horatiis; e l'Antolo- 
gia di Firenze rese conto del suo rapporto nell* anno 1828. 

Nota del Traduttore 
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Uiia terza quantità di casi più gravi, e che 
reclamavano l'assistenza della medicina, fa pure trat- 
tata col metodo omeopatico, il quale fu trovato del 
tutto inefficace, non avendone alcun malato ritratto 
vantaggi: le guarigioni andarono più in lungo, che sotto 
il metodo usuale ; e parecchi pazienti peggiorarono, e 
richiesero la medicatura ordinaria. 

Nella quarta serie di sperimenti di rimedj 
omeopatici, non risultò alcun effetto dalla loro am- 
ministrazione. Da questi dedusse la Commissione le 
seguenti conseguenze. 1. Che il trattamento omeo- 
patico non produsse effetti; e 2. ch'esso ebbe il grave 
inconveniente, in parecchi malati , di trattener l'uso 
dei rimedj, coi quali eglino avrebbero potuto esser 
curati. 

Avendo il D. Luz, chirurgo veterinario a 
Lipsia, esposto di aver eseguito delle cure sorpren- 
denti sui cavalli e sui cani col metodo omeopatico, 
furono fatti degli sperimenti su questi animali nella 
scuola veterinaria e nello spedale di Berlino. Essi 
furono condotti con la più grande esattezza, ed in 
presenza di molti omeopatici. E quantunque i casi 
fossero simili a quelli descritti dal D. Luz, non ne 
guarì neppur uno; neppur uno confermò le sue pro- 
posizioni, neppure al minimo grado. 

L' esperienze fatte a Parigi, per mostrare 
qual fosse il diritto dell'omeopatia alla confidenza 
del pubblico, tendono ancora a provare, che se appa- 
riscono degli effetti, essi debbono ascriversi all'in- 
fluenza dell' immaginazione. 

(.Parecchi studenti dell' Hòtel-Dieu scelti 
da un medico omeopatico , furono sottoposti al re- 
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girne omeopatico , e presero prima uno, poi due, poi 
ottanta globuli io una dose, delle medicine le più 
attive preparate dall' unico chimico omeopatico di 
Parigi. Non nacque il minimo effetto in alcuno dei 
casi. 

2. Furono date a varj malati delle pillole 
fatte con sostanze inerti, come farina, gomma 
arabica, amido, ec. tenendoli nella persuasione di 
aver preso dei rimedj omeopatici, lo riferisco due 
o tre risultati ottenuti; 

« Afonia da sei settimane, curata in poche 
ore, colle pillole d'amido date omeopaticamente. 

« Una ragazza di venti anni, che fu ammessa 
il di 14 di gennajo, dalla metà di novembre in poi 
aveva perduto affatto la voce: le era accaduto 
Tistesso nell'anno precedente, ma era guarita dopo 
quindici giorni. La mestruazione era regolare: il 
riposo, e l'uso consuèto del regime dello spedale non 
produssero effetto; perciò ella fu passata nella sala 
degli sperimenti omeopatici , e le furono prescritte le 
pillole d'amido, la prima da prendersi in presenza del 
medico, l'ultima dopo quattf ore. Pochi minuti dopo 
eh' eli' ebbe inghiottita la prima pillola, si manifesta- 
rono i seguenti sintomi : dolore e inquietudine alla 
regione del cuore e al petto, traspirazione, con 
calore ed eruzione alla pelle. Parve che la seconda 
pillola aggravasse i sintomi, essendo sopraggiunto 
il singhiozzo. La malata dipoi si addormentò, e sve- 
gliatasi, restò maravigliata nel sentirsi in grado di 
poter parlare ad alta voce. 11 male non ricomparve; 
e la ragazza lasciò lo spedale. 

« Un uomo di quarantanni fu ammesso circa 
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la stessa epoca, per un senso di oppressione che 
provava al petto. Un anno fa egli era stato emottoico, 
ed era sommamente ipocondrico. Nei primi giorni 
non gli fu fatta alcuna prescrizione; e rimaneva 
nel medesimo stato. Gli furono prescritte quattro 
pillole d'amido, da prendersene una l'ora; le quali 
suppose esser rimedj omeopatici. Mezz'ora dopo 
avere inghiottito ciascuna pillola, il paziente provò 
ansietà, senso d'oppressione, e sputò sangue. Sospese 
l'uso delle pillole, e tornò a riprenderne un giorno 
si, ed uno nò, per lo spazio di quindici giorni. Ogni 
volta che ne prendeva, sopraggiungeva oppressione, 
dolor di capo, acceleramento di polso, abbondanza 
di orine, e dolore in tutte le membra. 

« Una ragazza di 23 anni, travagliata da tosse 
con febbre etica ed insonnio, fu anch' essa trattata 
con pillole inerti, che suppose omeopatiche. Ogni 
volta che aveva preso una pillola, la febbre dimi- 
nuiva, la tosse era meno inquieta, ed il sonno mi- 
gliore: quando non ne prendeva, soffriva di più, e 
sempre chiedeva la sua « pillola calmante. » 

Ad un medico di Pietroburgo si presentò il 
caso seguente. « Una signora di quarant' otto anni, ti- 
sica , era stata curata per due anni col metodo omeo- 
patico , quando divenni il suo medico; e siccome i miei 
sforzi riesci va no insufficienti, essa richiese la cura 
omeopatica. Io mi accordai; e le diedi due grani di 
zucchero, assicurandola che avrebbe provato per 
sei giorni gli effetti di questo potente rimedio. Il 
giorno dopo mi ricevè con un sorriso ironico, di- 
cendo: « Si vede bene, o dottore, che voi non siete 
avvezzo a maneggiare i rimedj omeopatici: perchè 



- li - 

quello che mi avete dato era troppo energici, e 
mi ha tanto disturbata, che stanotte mi aspettava di 
morire; però la sua azione termina in modo salutare, 
perché da lungo tempo non mi son trovata si bene 
eom'oggi. » - : i J «.•••= 

3. Due medici addetti ad uno spedale fecero 
delle prote su delle guardie d'infermeria. Queste 
dovevano, per ordine del medico, registrare le sen- 
sazioni che avessero provale dopo il supposto agente 
omeopatico. Tutte provarono varie sensazióni , di cui 
ecco il ragguaglio: ; : ' ' * ,: : ' 

Un giovane in perfetta salute prese otto pil- 
lole, le quali contenevano una tenuissima quantità 
di carbone; e dopo mezz'ora si notarono i seguenti 
sintomi: dolor di capo, confusione, imperfezione di 
vista , rossore alla faccia. Col ripetere la medesima 
dose si aggiunse al ritorno de* soliti sintomi una 
violenta traspirazione. 

4. L' altro medico condusse diversamente i 
suoi sperimenti. Egli stesso prese otto pillole omeopati- 
che per mattina; e dopo un certo tempo domandò alle 
sue guardie se avessero voluto farlo stesso. Vi accon- 
sentirono, ma non ne provarono il minimo effetto. 

Cosi nel primo sperimento, quelle persone che 
si aspettavano di provare delle sensazioni straor- 
dinarie, perchè era loro stato detto di doverle regi- 
strare, non mancarono di provarne alcune, come 
accaderebbe ai più in casi simili. D' altronde, quelli i 
quali non videro nel loro superiore prodursi alcun ef- 
fetto dalle pillole, ne presero anch'essi; e non aspettando 
alcuna sensazione , non ne provarono alcuna. Potrei 
addurre altri esempj; ma desiderando di non prò- 
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lungar quest articolo, mi limiterò a presentare in suc- 
cinto gli sperimenti del sig. Andrai eseguiti alla Pietà. 

Alla presenza di numerosi testimoni furono 
trattati con rimedj omeopatici cento trenta individui. 
Fu seguito rigorosamente il regime raccomandato 
da Hahnemann , e le prescrizioni vennero preparate 
da un chimico omeopatico. 

Gli sperimenti furono fatti in due modi : primie- 
ramente si cercò di verificare se possono esser prodotti 
dei sintomi nelle persone sane, mediante medicine 
che curano malattie simili, quando nascono da altre 
cause. Va scelta la china fra le prime sostanze ; e 
da Andrai , e da dieci altre persone se ne presero le 
preparazioni a dosi omeopatiche, senz' alcun effetto; 
quindi, a dosi ordinarie aumentate gradatamente, da 
sei Gno a ventiquattro grani di solfato di chinina per 
giorno. Nessuno ebbe accesso di febbre intermit- 
tente; i soli effetti prodotti da queste alte dosi furono 
leggiera indisposizione, e dolor di capo, in quelli 
che aveano lo stomaco meno robusto. 

L'aconito, che secondo gli omeopatici è di 
un' azione superiore alla sanguigna nella cura delle 
malattie infiammatorie, fu pure sperimentato; ma 
non produsse effetto. Lo zolfo fu anch' esso provato 
su parecchie persone, senza che producesse veruna 
eruzione alla pelle. 

Così la massima, che i rimedj cagionano ma- 
lattie simili a quelle che curano, è un'asserzione 
priva affatto di fondamento. 

Il secondo genere di sperimenti fu fatto per 
verificare, se i rimedj omeopatici influissero in 
qualche caso sul progresso della malattia. 
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Molte febbri intermittenti furono trattate omeo- 
paticamente. Alcune dopo un certo tempo ebbero buon 
esito; e probabilmente i malati sarebbero guariti senza 
rimedj. In altri casi non si ottenne nulla; mentre i 
pazienti guarirono prontamente colla consueta me- 
dicatura. Si ottennero risultali simili nella cura di 
malattie febrili, e di affezioni croniche, eccettuando 
dei casi, che abbandonati alla cura omeopatica, non 
fecero che peggiorare. 

Gli omeopatici di Parigi domandarono al Mi- 
nistro dell' Interno la permissione di stabilire delle 
Farmacie per la cura omeopatica dei malati. Egli 
interrogò l'Accademia di Medicina, che rispose nei 
seguenti termini : 

< 

« Signor Ministro. 

« L' omeopatia , la quale si presenta ora a 
Voi come una novità, non è cosa nuova; perchè da 
più di venticinque anni questa dottrina ha errato 
quà e là; — prima in Germania, poi In Prussia, quindi 
in Italia, ed ora in Francia , ovunque cercando, seb- 
bene in vano, d' introdursi come un ramo della 
medicina. 

« L'Accademia si è occupata ripetute volte 
di quest' argomento , evi sono inoltre pochi dei suoi 
membri, i quali non abbiano cercato di verificarne 
le sue basi , e i suoi effetti. 

«L'omeopatia è stata da noi, come da al- 
tri, sottoposta in primo luogo all'esame logico, 
che ha mostrato in essa un' opposizione formale 
alle verità le meglio stabilite, un gran numero di 
contraddizioni manifeste, e molte di quelle assurdità 
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palpabHi, per le quali nella mente delie persone 
illuminate ri man distrutto ogni falso sistema, ma 
che non sempre sono un impedimento sufficiente 
alla credulità della moltitudine. 

« L'omeopatia è stata da noi, come altrove, 
sottoposta alla prova dei fatti, e messa al ci- 
mento dell' esperienza. L'osservazione, fedelmente 
interrogata, ha fornito le più categoriche risposte: 
poiché se si ammetta che sono occorsi degli esempi 
di guarigione col trattamento omeopatico, egli è 
stato verificato che n' è giustamente da attribuirsi il 
successo, per una parte, al predominio d'un'immagina- 
zione debole, e per l'altra ai poteri medicamentosi 
dell' organismo. Ha pur dimostrato l'osservazione il 
pericolo grande dell'omeopatia nei casi gravi e fre- 
quenti delle malattie, nei quali il medico pnò far 
del male , e cagionar guai non minori, non tanto con 
un sistema d'inattività, quanto con mezzi diretta- 
mente pregiudicevoli. 

« La ragione e V esperienza si uniscono con- 
seguentemente a respingere una tal dottrina , e con- 
sigliano di lasciarla a sè stessa, e alle sue proprie 
risorse. . 

«Se fossero stabiliti i precedenti, potrebbe 
farsene l'applicazione al mesmerismo, al magne- 
tismo animale, e ad altri concepimenti d' una im- 
maginazione riscaldata. Per tali considerazioni e mo- 
tivi , l'Accademia è di parere che il Governo debba 
ricusare di accogliere la dimanda indirizzatagli in 
favore della omeopatia. » 

Avendo udito parlare dell'esistenza di uno 
spedale omeopatico a Lipsia, quartier generale di 
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questa dottrina, io ebbi la curiosità di visitarlo nel 
tempo del mio breve soggiorno nel mese di luglio in 
quella città; e fui diretto ad una piccola casa dei 
sobborghi, nella facciata della quale era una iscri- 
zione denotante il suo destino. Non incontrai difficoltà 
per essere ammesso, e fui accompagnato per la 
casa da un assistente omeopatico, perchè il princi- 
pale era in città. 

Da quel che mi era stato detto avanti, mi 
aspettava di vedere almeno trenta o quaranta letti 
occupali da pazienti; e fui alquanto sorpreso nel 
trovare che quella casa non conteneva che otto letti, 
uno dei quali era occupato da un tisico, che era stato 
parecchi mesi senza migliorare. Vi erano però quat- 
tro altri malati capaci di migliorare, cioè un caso di 
tumefazione ai piedi ; uno di delirium tremens, che 
era stato lungo tempo curato coir arnica, e col giu- 
squiamo, alla dose di un deciglionesimo di grano, 
e che fui seriamente assicurato avergli prodòtto un 
sonno profondo; una ragazza che non aveva altro, 
che un disturbo di mestruaziotie, per cui era stata 
anche qualche altro mese in quella casa: un caso 
di nevrosi della tibia, curato coi rimedj omeopatici 
per uso interno: e una donna con un' affezione sì mi- 
tica , che era stata trattata collo zolfo, col carbone, 
coir oro , e con altri rimedj omeopatici , dal mese 
di febbraio in poi, ma con vantaggio si piccolo, che 
mi parve che verisimilmente non sarebbe mai gua- 
rita sotto cotal sistema. 

Nel tempo della mia v isita, si presentarono due 
o tre malati di fuori. Uno di loro era un ragazzo ro- 
busto, che aveva la tigna (tinca capitis), per la quale 
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dal febbraio in poi aveva preso i globuli omeopatici: 
gli si eran lasciati crescere i capelli senza fare 
alcun uso esterno di rimedj. L'aspetto della testa 
del paziente non presentava alcun' apparenza favo- 
revole dei buoni effetti della cura, ed io penso che la 
malattia si trovasse nel medesimo stato , di quando 
la prima volta il malato vi si sottopose (*). 

(*) Alcuni omeopatici odierni hanno abbandonato la mag- 
gior parte delle proposizioni assurde di Hahnemann, che non 
si possono sostenere. I principi però della loro pratica sono i 
medesimi, cioè espettazione ed influenza sull'immaginazione 
dei malati , facendo loro credere di aver preso de' rimedj 
straordinarj. In tutti i casi, che hanno menato rumore, e che 
sono stati pubblicati come scoperte dal metodo omeopatico, 
il vantaggio ottenuto deve attribuirsi alle cause suddette, in 
concorso di una più stretta attenzione al genere di vita, e 
al regime. In molti casi, questo vantaggio è solamente tem- 
perano, come nel caso di un nobile, del quale era stata an- 
nunziata ripetutamente dai giornali la guarigione, o esser 
egli moltissimo migliorato con varie medicature. È dell'indole 
di parecchie malattie, specialmente di carattere nervoso, di 
far migliorare a diversi tempi o stagioni, e di offrire delle 
interruzioni totali per un breve o lungo periodo: e in questi 
casi il miglioramento si attribuisce al rimedio, che il malato 
seguita a prendere in quell' epoca . 





